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arà banale dirlo, ma sicuramente c'era chi
non aspettava occasione più ghiotta degli
incidenti che vicino ai cancelli della Sapienza
di Roma hanno riproposto, in una pericolosa
commedia dell'imitazione, il vecchio fanta-

sma degli opposti estremismi. E così sono due giorni che,
soprattutto sui media che stanno cercando qualche pre-
testo pirotecnico da gettare in faccia al nuovo governo,
leggiamo editoriali, analisi, reportage, indagini fin troppo
accurate che infilano tutte il dito nella stessa, ipotetica,
piaga. Il teoremino è questo: se qualche estremista, ov-
viamente di destra (in alcuni giornali la sinistra eðtra-
parlamentare è dipinta paradossalmente come l'alcova
delle buone intenzioni), si lascia andare all'idiozia cri-
minale dell'azione violenta, non si tratta di un episodio
isolato o dell'azione di frange politiche assolutamente
marginali. No, la colpa è del “clima” di intolleranza che si
è diffuso negli ultimi mesi e che ha portato alla vittoria
del centrodestra attraverso la gigantificazione dei sen-
timenti di paura e insicurezza diffusi nella popolazione.
Che simili teorie, un misto di faciloneria sociologica e di
cinico allarmismo, vengano messe in prima pagina da
qualche quotidiano dell'estrema sinistra, o vengano sfrut-
tate da qualche dirigente antagonista per ritrovare uno
spazio politico, ci può pure stare, è normale prassi di
rianimazione di chi ancora si sta interrogando sulle
ragioni di una sconfitta traumatica. Ma che l'idea di un
principio di causa-effetto tra “clima d'opinione” e vio-
lenza estremista venga caldeggiata anche da editorialisti
con la testa sul collo, questo dà da pensare. Abbiamo
assistito solo pochissimi giorni fa alla scena mediatica di
giornalisti che, anche dopo l'esclusione di qualsiasi mo-
vente politico nei fattacci del Pigneto, hanno continuato
tranquillamente a tirare in ballo la storia della “ag-
gressione fascista” per dare sale e pepe a una vicenda
altrimenti destinata a essere ridotta a storiella di scontri
di quartiere. La storia della Sapienza è più difficile e
delicata, e l'ultima cosa che serve è la tendenza a ge-
neralizzare e a stabilire ridicole equazioni politiche quan-
do invece, in certi casi, prima ai giornalisti che ai leader
politici è richiesto di tenere un profilo di responsabilità.
Mai come in questo caso, è sbagliato, sbagliatissimo,
fuorviante fare di tutta l'erba un fascio.
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ema: parla della
Costituzione Italia-
na. Cara maestra,
questo ano si fe-
steggiano i 60 anni

della Costitussione italiana.
Mi pareva parfinamente im-
possibile che no ci avesse an-
cora dato un tema a riguardo,
e infati ecco qua: imprevedi-
bile come una nevegada in
Marmolada el 30 Dicembre{
&gnimodo, mi sono informato
e Ia ho leta tuta. Ci sono tante
cose che mi hano colpito par-
chè sono molto attuali, come
l’articolo 8: “Tutte le confes-
sioni religiose sono uguali da-
vanti alla legge”. Infatti a Pa-
dova avere il permesso par ti-
rare su una chiesa o una mo-
schea, è quello istessov come
dimostrano i recenti fatti{ Mi

ha atirato molto anche il con-
tenuto dell’articolo 69 (che già
numericamente affascinav):
“I membri del Parlamento ri-
cevono un’indennità stabilita
dalla legge”. Mi sembra cor-
reto. Ma c’è un problema: chi
è che fa le leggi, maestra? I
membri del parlamento{ E
alora non è un po’ come se i
putelli dovessero darsi i voti
sul registro? Mio popà aferma
che quell’articolo andava mes-
so al numero 90, simbolica-
mente parlando. Ma io no ho
mai capito cosa vuole dire.
Maledetta ingenuità. E’ molto
curioso anca l’articolo 7: “I
rapporti tra Stato e Chiesa so-
no regolati dalla signorina Pa-
trissia Lateranensi, da tutti
conosciuta come Patti Latera-
nensi.” Il bello della Costitus-
sione è che non è solo un libro
scritto, ma si applica nella vi-
ta di tutti i giorni. A casa mia,
par esempio, fa molto discu-
tere l’articolo che vieta la pe-
na di morte. “El ze l’unico mo-

tivo par cui te ghe ancora un
popà{”, dice sempre mia ma-
ma. E anca casa nostra, come
il Parlamento, è formata da
due camare (il soggiorno co
angolo cottura e la stansa da
leto). A dire la verità abbiamo
anche un bagnetto cieco che,
quando lo dopara il popà, di-
venta anca muto e sordo{ Mi
ha colpito molto una frase
dell’eð Presidente Carlo Aze-
glio Ciampi quando ha detto
che la Costitussione è la sua
Bibbia civile. Deve davvero es-
sere così, perchq nonostante i
suoi 60 anni di età è ancora
oggi un documento moderno.
E la modernità si nota nell’ar-
ticolo 87: “Il Presidente della
Repubblica può inviare mes-
saggi alle camere”. Io, mae-
stra, ho fato il conto: nelle
due camere ci sono 945 per-
sonev spero tanto che Napo-
litano sippia rento la Tim Tri-
bù, se no sai quanti schelli che
spende?{ Maestra, la saluto.
Pwww.marcoepippo.com

Contromarca

Montane��ic4raîag�ioèÕa�Ðar�age��Ðar]�iîio

/
oichq Marco Travaglio è
stato ieri in ;eneto per
presentare un suo libro,

parliamo un po’ di lui che non
ha bisogno di difese d’ufficio
ma, viste le tante critiche che
riceve, rileviamo prima alcuni
fatti e poi, semmai, lo criti-
cheremo a ragion veduta. Tra-
vaglio: classe 1964, Liceo Sa-
lesiano e laurea in lettere mo-
derne e in storia contempo-
ranea. Comincia come
giornalista free lance per pic-

cole testate di area cattolica.
�a collaborato con Sette, Cuo-
re, Il Messaggero, Il Giorno,
L'Indipendente, Il Borghese,
l'Espresso. Indro Montanelli
lo chiama al Giornale nel
1988.
0uando Montanelli lascia il
quotidiano, Travaglio lo segue
nella fugace ma intensa espe-
rienza de La ;oce. ;i sono
opinioni discordi sul suo re-
troterra politico: lui si defi-
nisce un Éliberal-montanellia-
noÉ però c’è chi lo ritiene un
esponente dell'area progressi-
sta e legalitaria, altri (tra cui
Giuliano Ferrara e Filippo
Facci) lo giudicano un reazio-
nario giustizialista. Spesso è

querelato ma ne esce vinci-
tore. Nel 2000, citato in giu-
dizio da Cesare Previti che
aveva definito sull'Indipen-
dente, Éfuturo cliente di pro-
cure e tribunaliÉ, è stato con-
dannato in sede civile. Aveva
anticipato i tempi. Infine cito
una frase di Montanelli che,
credo, lo dipinga perfettamen-
te: “No, Travaglio non uccide
nessuno. Col coltello. Usa
un'arma molto più raffinata e
non perseguibile penalmente:
l'archivio”. Ciò di cui parla sta
scritto nei documenti dei tri-
bunali. Per questo è difficil-
mente contestabile, volendo
essere giusti.
PGiornalista
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